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Aspetti di natura Aspetti di natura civilisticacivilistica



La Società per Azioni

I conferimentiI conferimenti



Conferimenti Conferimenti 
(Societ(Societàà per Azioni)per Azioni)

Art. 2342 (Conferimenti)
1.1. Se nellSe nell’’atto costitutivo non atto costitutivo non èè stabilito diversamentestabilito diversamente, il conferimento deve farsi in danaro.
2. Alla sottoscrizione dell’atto costitutivo deve essere versato presso una banca almeno il 

venticinque per centoventicinque per cento dei conferimenti in danaro o, nel caso di costituzione con atto
unilaterale, il loro intero ammontare.

3. Per i conferimenti di beni in natura e di crediti si osservano le disposizioni degli articoli 2254 
e 2255. Le azioni corrispondenti a tali conferimenti devono essere integralmente liberate al 
momento della sottoscrizione.

(…)
5. Non possono formare oggetto di conferimento le prestazioni di opera o di servizi.

Norme di riferimento
Art. 2254 (Garanzia e rischi dei conferimenti)
Art. 2255 (Conferimento di crediti)
Art. 1267 (Garanzia della solvenza del debitore)



Conferimenti Conferimenti 
(Societ(Societàà per Azioni)per Azioni)

Art. 2343 (Stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti)

1. Chi conferisce beni in natura o crediti devedeve presentare la relazione giurata di un 
esperto designato dal Tribunale nel cui circondario ha sede la società, contenente la 
descrizione dei beni o dei crediti conferiti, l’attestazione che il loro valore è almenoalmeno
paripari a quello ad essi attribuito ai fini della determinazione del capitale sociale e
dell’eventuale soprapprezzo e i criteri di valutazione seguiti. La relazione deve essere 
allegata all’atto costitutivo.

2. L’esperto risponde dei danni causati alla società, ai soci e ai terzi. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 64 del codice di procedura civile.



Conferimenti Conferimenti 
(Societ(Societàà per Azioni)per Azioni)

Art. 2343 (Stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti)
3. Gli amministratori devonodevono, nel termine di centottanta giorni dalla iscrizione della 

società, controllare le valutazioni contenute nella relazione indicata nel primo comma e, 
se sussistano fondati motivi, devono procedere alla revisione della stima. Fino a quando
le valutazioni non sono state controllate, le azioni corrispondenti ai conferimenti sono
inalienabili e devono restare depositate presso la società.

4. Se risulta che il valore dei beni o dei crediti conferiti era inferiore di oltre un quinto a 
quello per cui avvenne il conferimento, la società devedeve proporzionalmente ridurre il
capitale sociale, annullando le azioni che risultano scoperte. Tuttavia il socio conferente 
può versare la differenza in danaroversare la differenza in danaro o recedere dalla societrecedere dalla societàà; il socio recedente ha 
diritto alla restituzione del conferimento, qualora sia possibile in tutto o in parte in 
natura. L’atto costitutivo può prevedere, salvo in ogni caso quanto disposto dal quinto 
comma dell’articolo 2346, che per effetto dell’annullamento delle azioni disposto nel 
presente comma si determini una loro diversa ripartizione tra i soci.



Conferimenti e prestazioni accessorieConferimenti e prestazioni accessorie
(Societ(Societàà per Azioni)per Azioni)

Art. 2345 (Prestazioni accessorie)

1. Oltre l'obbligo dei conferimenti, l’atto costitutivo può stabilire l’obbligo dei soci
di eseguire prestazioni accessorie non consistenti in danaro, determinandone il
contenuto, la durata, le modalità e il compenso, e stabilendo particolari sanzioni 
per il caso di inadempimento. Nella determinazione del compenso devono essere 
osservate le norme applicabili ai rapporti aventi per oggetto le stesse prestazioni.

2. Le azioni alle quali è connesso l’obbligo delle prestazioni anzidette devono essere 
nominative e non sono trasferibili senza il consenso degli amministratori.

3. Se non è diversamente disposto dall'atto costitutivo, gli obblighi previsti in questo 
articolo non possono essere modificati senza il consenso di tutti i soci.



Assegnazione non proporzionale di azioni e apporti di opera o seAssegnazione non proporzionale di azioni e apporti di opera o servizirvizi
(Societ(Societàà per Azioni)per Azioni)

Art. 2346 (Emissione delle azioni)
4. A ciascun socio è assegnato un numero di azioni proporzionale alla parte del capitale 

sociale sottoscritta e per un valore non superiore a quello del suo conferimento. L’atto
costitutivo può prevedere una diversa assegnazione delle azioni.

5. In nessun caso il valore dei conferimenti può essere complessivamente inferiore 
all'ammontare globale del capitale sociale.

6. Resta salva la possibilità che la società, a seguito dell’apporto da parte dei soci o di
terzi anche di opera o servizi, emetta strumenti finanziari forniti di diritti
patrimoniali o anche di diritti amministrativi, escluso il voto nell'assemblea generale 
degli azionisti. In tal caso lo statuto ne disciplina le modalità e condizioni di emissione, 
i diritti che conferiscono, le sanzioni in caso di inadempimento delle prestazioni e, se
ammessa, la legge di circolazione.



La Società a Responsabilità Limitata

I conferimentiI conferimenti
(perizie di stima, conferibilità dell’opera del 
socio, ecc.)



Conferimenti Conferimenti 
(Societ(Societàà a Responsabilita Responsabilitàà Limitata)Limitata)

Art. 2464 (Conferimenti)
1 - Il valore dei conferimenti non può essere complessivamente inferiore all’ammontare globale 
del capitale sociale.
2 - Possono essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo suscettibili di valutazione economica.

3. Se nell’atto costitutivo non è stabilito diversamente, il conferimento deve farsi in danaro.

4. Alla sottoscrizione dell’atto costitutivo deve essere versato presso una banca almeno il
venticinque per cento dei conferimenti in danaro e l’intero soprapprezzo o, nel caso di 
costituzione con atto unilaterale, il loro intero ammontare. Il versamento può essere
sostituito dalla stipula, per un importo almeno corrispondente, di una polizza di
assicurazione o di una fidejussione bancaria con le caratteristiche determinate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri; in tal caso il socio può in ogni momento sostituire 
la polizza o la fidejussione con il versamento del corrispondente importo in danaro.



ConferimentiConferimenti
(Societ(Societàà a Responsabilita Responsabilitàà Limitata)Limitata)

Art. 2464 (Conferimenti)
5. Per i conferimenti di beni in natura e di crediti si osservano le disposizioni degli articoli 2254 e 
2255. Le quote corrispondenti a tali conferimenti devono essere integralmente liberate al momento
della sottoscrizione.

Conferimento di beni in natura e di crediti

Art. 2254 (Garanzia e rischi dei conferimenti)
Art. 2255 (Conferimento di crediti)
Art. 1267 (Garanzia della solvenza del debitore)

Norme di riferimento



Art. 2464 (Conferimenti)
6. Il conferimento può anche avvenire mediante la prestazione di una polizza di
assicurazione o di una fideiussione bancaria con cui vengono garantiti, per l’intero 
valore ad essi assegnato, gli obblighi assunti dal socio aventi per oggetto la 
prestazione d’opera o di servizi a favore della società. In tal caso, se l’atto 
costitutivo lo prevede, la polizza o la fideiussione possono essere sostituite dal socio
con il versamento a titolo di cauzione del corrispondente importo in danaro presso la 
società.

Art. 2466 (Mancata esecuzione dei conferimenti)
[…]
5. Le disposizioni dei precedenti commi si applicano anche nel caso in cui per qualsiasi motivo 
siano scadute o divengano inefficaci la polizza assicurativa o la garanzia bancaria prestate ai 
sensi dell' articolo 2464. Resta salva in tal caso la possibilità del socio di sostituirle con il 
versamento del corrispondente importo di danaro.

Norme di riferimento

Garanzie sui conferimento di prestazione d’opera o servizi



Art. 2465 (Stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti)

1. Chi conferisce beni in natura o crediti deve presentare la relazione giurata 
di un esperto o di una società di revisione iscritti nel registro dei
revisori contabili o di una società di revisione iscritta nell’apposito
albo. La relazione, che deve contenere la descrizione dei beni o crediti 
conferiti, l’indicazione dei criteri di valutazione adottati e l’attestazione
che il loro valore è almeno pari a quello ad essi attribuito ai fini della
determinazione del capitale sociale e dell’eventuale soprapprezzo, deve 
essere allegata all'atto costitutivo.

Non occorre più che la nomina provenga dal Presidente del Tribunale



ConferimentiConferimenti
(Societ(Societàà a Responsabilita Responsabilitàà Limitata)Limitata)

Art. 2465 (Stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti)

2. La disposizione del precedente comma si applica in caso di acquisto da parte della
società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo del capitale sociale, di beni o 
di crediti dei soci fondatori, dei soci e degli amministratori, nei due anni dalla 
iscrizione della società nel registro delle imprese. In tal caso l'acquisto, salvo diversa 
disposizione dell'atto costitutivo, deve essere autorizzato con decisione dei soci a 
norma dell' articolo 2479.

2. Nei casi previsti dai precedenti commi si applicano il secondo comma dell' articolo 
2343 (l’esperto risponde dei danni causati alla società, ai soci ed ai terzi)  ed il 
quarto e quinto comma dell' articolo 2343-bis (non si applica tale procedura per le 
operazioni correnti effettuate a condizioni normali né per quelle interne a mercati 
regolamentati o sotto il controllo delle autorità amministrative e giudiziarie).



ConferimentiConferimenti
(Societ(Societàà a Responsabilita Responsabilitàà Limitata)Limitata)

Stima dei conferimenti di opera o di servizi

Secondo quanto osservato nella massima 9 elaborata dalla Commissione società del 
Consiglio notarile di Milano:

- in caso di conferimenti d’opera nella S.r.l., così come per ogni altro 
conferimento diverso dal denaro, è necessaria la relazione giurata di stima ai
sensi dell’art.2465;

- l’attestazione della relazione di stima deve in tal caso riferirsi all’intero valore 
della prestazione d’opera o di servizi dovuta dal socio conferente, la quale 
pertanto deve essere o circoscritta per sua natura (ad es. l’appalto d’opera per 
la costruzione di un determinato bene) o limitata ad un periodo temporale
determinato o quanto meno determinabile, non essendo altrimenti possibile 
capitalizzare il valore di prestazioni di ampiezza o durata indeterminabile. 



Determinazione delle partecipazioni in misura non proporzionaleDeterminazione delle partecipazioni in misura non proporzionale
(Societ(Societàà a Responsabilita Responsabilitàà Limitata)Limitata)

Art. 2468 (Quote di partecipazione)

(…)
2. Salvo quanto disposto dal terzo comma del presente articolo, i diritti sociali 

spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno 
posseduta. Se l’atto costitutivo non prevede diversamente, le partecipazioni
dei soci sono determinate in misura proporzionale al conferimento.

(…)



Art. 2466 (Mancata esecuzione dei conferimenti)

1. Se il socio non esegue il conferimento nel termine prescritto, gli amministratori diffidano il socio 
moroso ad eseguirlo nel termine di 30 giorni.

2. Decorso inutilmente questo termine gli amministratori, qualora non ritengano utile promuovere
azione per l’esecuzione dei conferimenti dovuti, possono vendere agli altri soci in proporzione 
alla loro partecipazione la quota del socio moroso. La vendita è effettuata a rischio e pericolo del 
medesimo per il valore risultante dall’ultimo bilancio approvato. In mancanza di offerte per 
l’acquisto, se l’atto costitutivo lo consente, la quota è venduta all’incanto.

3. Se la vendita non può aver luogo per mancanza di compratori, gli amministratori escludono il 
socio, trattenendo le somme riscosse. Il capitale deve essere ridotto in misura corrispondente.

4. Il socio moroso NONNON può partecipare alle decisioni dei soci.

5. Le disposizioni dei precedenti commi si applicano anche nel caso siano scadute o divengano
inefficaci la polizza assicurativa o la garanzia bancaria prestate ai sensi dell' articolo 2464. 
Resta salva la possibilità del socio di sostituirle con il versamento del corrispondente importo di
danaro.



Aspetti di natura fiscaleAspetti di natura fiscale



Il trasferimento a titolo oneroso delle aziende

Nella maggior parte dei casi, il nuovo sistema impositivo 
consente di pianificare la fiscalità del trasferimento, 
scegliendo tra cessione “con realizzo” (e conseguente 
“rivalutazione fiscale” del patrimonio trasferito) e cessione 
“in parziale esenzione”, non legittimandosi però, in tal caso 
(se non in ipotesi residuali), il recupero fiscale del plusvalore 
realizzato.



Il trasferimento a titolo oneroso

Il cedente, pertanto, tenderà a privilegiare cessioni in 
regime di parziale esenzione, minimizzando il 
prelievo, in tal caso ottenendo, però, per quanto 
concerne il “risparmio marginale”, un mero 
differimento, peraltro riconosciuto come pienamente 
legittimo dallo stesso legislatore.



Il trasferimento a titolo oneroso
La ratio è quella di consentire trasferimenti (indiretti) 
fiscalmente “quasi neutrali”, semplici e accessibili anche alle 
micro-imprese, senza tuttavia consentire “salti d’imposta” (in 
realtà, la base imponibile complessiva del sistema tende ad 
aumentare), eventualmente legittimando una sospensione del 
prelievo in caso di “reinvestimento” dei proventi nella sfera 
d’impresa.



Il trasferimento a titolo oneroso
Il cessionario, d’altra parte, tenderà a privilegiare le cessioni 
“dirette” dei complessi aziendali in regime “di realizzo”, al 
fine di ottenere il pieno riconoscimento fiscale del costo 
sostenuto.

I prezzi negoziati tra parti indipendenti sconteranno quindi la 
variabile fiscale, riducendosi il corrispettivo in caso di 
cessioni in regime “di parziale esenzione”.



Il trasferimento a titolo gratuito

Viene confermato (articolo 58, nuovo TUIR) come il 
trasferimento a titolo gratuito dell’azienda non
costituisca atto di realizzo; la stessa viene tuttavia 
assunta dall’avente causa ai medesimi valori 
fiscalmente riconosciuti in capo al dante causa (cfr.
anche Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 18 luglio 
2002, n.237/E). 



Cessione d’azienda (o ramo)

Conferimento d’azienda

Cessione del 100% delle 
partecipazioni sociali

Conferimento d’azienda 
+ 

Cessione del 100% delle 
partecipazioni ricevute

Le diverse 
modalità di 

trasferimento 
a titolo 
oneroso 

di complessi 
aziendali



Trasferimento a titolo oneroso di complessi aziendali
Imposta di registro

Cessione d’azienda Conferimento d’azienda

Imposta fissa nella misura di 
€uro 168,00

(cfr. art.4, co.2, lett.b, 
Tariffa Parte prima, allegata 

al DPR n.131/1986) 

Imposta proporzionale calcolata 
sul valore complessivo dei beni 
che compongono l’azienda, al 

netto delle passività e incrementato 
del valore dell’avviamento                                  

(cfr. art.51, co.4, DPR n.131/1986) 



Trasferimento a titolo oneroso di complessi aziendali

Cessione partecipazioni sociali

Imposta di registro Tassa sui contratti di borsa

Imposta fissa nella misura di 
€uro 168,00

0,072 €uro (140 lire)
per ogni 51,65 €uro

(100.000 lire)



La cessione d’azienda: modalità di tassazione

Separata art. 17
(solo imprenditore individuale)Le diverse 

modalità di 
tassazione

Ordinaria art.86

Ordinaria rateizzata art.86, co.4



Con l’entrata in vigore della riforma del sistema fiscale statale:

1. dal 1° gennaio 2004 viene abrogata l’imposta sostitutiva (19%) sulle 
cessioni d’azienda (o di partecipazioni) possedute da almeno 3 anni (iscritte 
negli ultimi 3 bilanci in “BIII 1a)/b)”);

2. non vengono introdotti nuovi regimi fiscali “opzionali” sostitutivi di quello 
ordinario;

3. sarà tuttavia possibile (anche per gli imprenditori individuali e le società di
persone commerciali) trasferire i complessi aziendali in regime di totaletotale
(parziale, pari al 60%) esenzione fiscale, previo loro conferimento in società
e successiva cessione delle partecipazioni sociali ricevute.

Per effetto delle modifiche introdotte dal DL n.203/2005 (collegato alla Legge Finanziaria 
per l’anno 2006), la cessione – perfezionata da soggetti IReS – delle partecipazioni che 
posseggono i requisiti per l’applicazione della participation exemption possono fruire del 
regime di esenzione al 95% (91%, 84%)esenzione al 95% (91%, 84%).



Con l’entrata in vigore della riforma del sistema fiscale statale:

4. viene comunque fatta salva la facoltà di:
a) rateizzare – in quote costanti, sino a un massimo di cinque – la

plusvalenza emergente per effetto della cessione d’azienda, se 
questa era posseduta da più di tre anni;

b) (solo per l’imprenditore individuale) optare per il regime di 
tassazione separata, nel caso in cui l’azienda sia posseduta da più
di cinque anni.



Il trasferimento di partecipazioni sociali

Partecipazioni detenute da soggetti I.R.Pe.F. non esercenti 
attività d’impresa

Dividendi Capital gains

Qualificate

Concorso parziale (in  
misura pari al 40%) alla 
formazione del reddito 

imponibile

Concorso parziale (in  
misura pari al 40%) alla 
formazione del reddito 

imponibile

Non qualificate
Imposta sostitutiva 

(12,50%)
Imposta sostitutiva 

(12,50%)



Partecipazioni detenute da imprenditori individuali e società
di persone commerciali

Dividendi Capital gains

Qualificate
Concorso parziale (in  

misura pari al 40%) alla 
formazione del reddito 

imponibile

Concorso parziale (in  
misura pari al 40%) alla 
formazione del reddito 

imponibile (1)

Non qualificate
Concorso parziale (in  

misura pari al 40%) alla 
formazione del reddito 

imponibile

Concorso parziale (in  
misura pari al 40%) alla 
formazione del reddito 

imponibile (1)

Il trasferimento di partecipazioni sociali

(1) Al ricorrere delle condizioni di cui all’art.87 del nuovo TUIR



Articolo 87 del nuovo TUIR
Regime della participation exemption

Parziale esenzione delle plusvalenze relative ad azioni o quote di 
partecipazione in società o enti di cui all’art.5 (società di persone, 
tranne le società semplici e gli enti a esse equiparati) e di cui 
all’art.73 (società di capitali ed enti, residenti e non), con i seguenti 
requisiti:

a) possesso ininterrotto dal primo giorno del diciottesimodiciottesimo mese 
precedente quello dell’avvenuta cessione (cfr. art.5 del DL 
n.203/2005);

b) classificazione nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel 
primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso;

Il trasferimento di partecipazioni sociali



Articolo 87 del nuovo TUIR
Regime della participation exemption

c) residenza fiscale della società partecipata in un Paese o territorio 
diverso da quelli a regime fiscale privilegiato o alternativamente 
l’avvenuta dimostrazione, a seguito dell’esercizio dell’interpello 
previsto dalla lett.b) del comma 5 dell’art. 167, che dalle 
partecipazioni non consegue l’effetto di localizzare i redditi in Stati o 
territori in cui sono sottoposti a regimi fiscali privilegiati;

d) esercizio da parte della società partecipata di un’impresa 
commerciale ai sensi dell’art.55;

e) i requisiti sub c) e d) devono sussistere ininterrottamente
dall’inizio del terzo periodo d’imposta precedente.

Il trasferimento di partecipazioni sociali



Articolo 87 del nuovo TUIR
Regime della participation exemption

Si considerano operative le società che esercitano un’impresa 
commerciale secondo la definizione di cui all’art.55. Senza
possibilità di prova contraria, si presume la non operatività
quando il valore del patrimonio è prevalentemente costituito di 
beni immobili diversi da quelli “prodotti” o “merce”, dagli 
impianti e dai fabbricati utilizzati direttamente nell’esercizio 
d’impresa.

Il trasferimento di partecipazioni sociali



Il trasferimento di partecipazioni sociali

Articolo 87 del nuovo TUIR
Regime della participation exemption

“L’esenzione di cui al comma 1 dell’art. 87 si applica, alle stesse 
condizioni ivi previste, alle plusvalenze realizzate relativamente 
agli strumenti finanziari assimilati alle azioni ai sensi dell’art. 44
(quelli con rendimento correlato ai risultati economici della rendimento correlato ai risultati economici della 
societsocietàà) e ai contratti di cui all’art. 109, co.9, lett.b)
(associazione in partecipazioneassociazione in partecipazione e di cointeressenza agli utilicointeressenza agli utili)”.



Articolo 175, comma 1, del nuovo TUIR
Conferimento di aziende o di partecipazioni di controllo o collegamento

“Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art.86
(determinazione delle plusvalenze), fatti salvi i casi di cui all’art.87
(participation exemption), per i conferimenti di aziende e di 
partecipazioni di controllo o di collegamento ai sensi dell’art.2359 del 
C.c., …, effettuati tra soggetti residenti in Italia nell’esercizio di
imprese commerciali, (comprese le società di persone commerciali e le 
imprese individuali, ma escluse le comunioni ereditarie e l’ex-
imprenditore individuale) …”



Articolo 175, comma 1, del nuovo TUIR
Conferimento di aziende o di partecipazioni di controllo o collegamento

“… si considera valore di realizzo quello attribuito alle partecipazioni, 
ricevute in cambio dell’oggetto conferito, nelle scritture contabili del 
soggetto conferente, ovvero, se superiore, quello attribuito all’azienda 
o alle partecipazioni conferite nelle scritture contabili del soggetto 
conferitario”.

Si tratta del c.d. regime “di realizzo controllato” delle plusvalenze.
Non c’è alcuna “sospensione d’imposta”.



Articolo 175, comma 1, del nuovo TUIR
Conferimento di aziende o di partecipazioni di controllo o collegamento

Con il regime “di realizzo controllato” delle plusvalenze, 
analogamente alla cessione d’azienda:
- non c’è alcuna “sospensione d’imposta” e, pertanto, le plusvalenze 
eventualmente emerse vengono assoggettate a tassazione;
- non c’è trasferimento delle posizioni soggettive afferenti gli elementi
patrimoniali dell’attivo e del passivo conferiti (N.B. per prosecuzione 
degli ammortamenti anticipati);
- fiscalmente, il conferitario acquisisce “beni usati” (N.B. per 
ammortamenti anticipati) e “a saldi contabili chiusi” (N.B. per 
ammontare degli ammortamenti e plafond 5% spese manutenzione).



Articolo 175 del nuovo TUIR 
Conferimento di aziende o di partecipazioni di controllo o collegamento

“Le disposizioni del comma 1 (“realizzo controllato” delle 
plusvalenze) non si applicano ed il valore di realizzo è determinato ai 
sensi dell’art. 9 (valore normale) nel caso di conferimento di 
partecipazioni di controllo o di collegamento prive dei requisiti per 
l’esenzione di cui all’art.87 se le partecipazioni ricevute non sono
anch’esse prive dei requisiti predetti (cioè se li possiedono), senza 
considerare quello di cui alla lett.a) (detenzione dall’inizio del 12°
mese precedente) del co.1 del medesimo art. 87” (co.2).



Articolo 175 del nuovo TUIR
Conferimento di aziende o di partecipazioni di controllo o collegamento

Se l’azienda oggetto del conferimento è situata nel territorio dello 
Stato, le disposizioni del comma 1 si applicano anche se il 
conferente o (ma vedi C.M. n.320/E/1997) il conferitario è un 
soggetto non residente nel territorio stesso (co.3).



Articolo 175, comma 4, del nuovo TUIR
Conferimento di aziende o di partecipazioni di controllo o collegamento

NOVITA’
Qualora il conferimento abbia per oggetto l’unica azienda 
dell’imprenditore individuale, la successiva cessione delle 
partecipazioni ricevute a seguito del conferimento, è disciplinata 
dagli artt.67, co.1, lett.c) e 68 [cessione di partecipazioni sociali 
“qualificate”] assumendo come costo delle partecipazioni il valore 
attribuito alle stesse ai sensi del presente articolo.



Articolo 176, comma 1, del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

NUOVO REGIME DI NEUTRALITA’
“I conferimenti di aziende effettuati tra soggetti residenti in Italia 
nell’esercizio di imprese commerciali (incluse imprese individuali 
e società di persone commerciali), non costituiscono realizzo di
plusvalenze o minusvalenze a condizione che il (SOLO) soggetto 
conferitario rientri tra quelli di cui all’art.73, co.1, lett.a) e b) 
[società di capitali ed enti commerciali residenti]”.



Articolo 176, comma 1, del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

“Tuttavia il soggetto conferente deve assumere, quale valore delle 
partecipazioni ricevute, l’ultimo valore fiscalmente riconosciuto 
dell’azienda conferita (possibile “doppio binario” sulla 
partecipazione) e il soggetto conferitario subentra nella posizione di 
quello conferente in ordine agli elementi dell’attivo e del passivo 
dell’azienda stessa (possibile “doppio binario” sugli elementi 
patrimoniali costituenti l’azienda), facendo risultare da apposito 
prospetto di riconciliazione, da allegare alla dichiarazione dei
redditi, i dati esposti in bilancio e i valori fiscalmente riconosciuti”.



Articolo 176, comma 4, del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

“Le aziende acquisite in dipendenza di conferimenti effettuati con il 
regime di cui al presente articolo si considerano possedute dal 
soggetto conferitario anche per il periodo di possesso del soggetto 
conferente”.



Articolo 176, comma 4, del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

“Le partecipazioni ricevute dai soggetti che hanno effettuato i 
conferimenti di cui al periodo precedente o le operazioni di cui
all’art. 178 [operazioni straordinarie transfrontaliere], in regime di 
neutralità fiscale, si considerano iscritte come immobilizzazioni 
finanziarie (soddisfa uno dei requisiti dell’articolo 87 del nuovo Tuir 
per la participation exemption) nei bilanci in cui risultavano iscritti i 
beni dell’azienda conferita o in cui risultavano iscritte, come 
immobilizzazioni le partecipazioni date in cambio”.



Articolo 176 del nuovo TUIR
Conferimento di aziende o di partecipazioni di controllo o collegamento

Con il regime “di neutralità”:
- le plusvalenze realizzate contabilmente rimangono “in sospensione 
d’imposta” (stanziamento delle imposte differite);
- vengono trasferite le posizioni soggettive afferenti gli elementi patrimoniali 
dell’attivo e del passivo conferiti (N.B. per prosecuzione degli ammortamenti 
anticipati e rateizzazione);
- fiscalmente, il conferitario acquisisce il patrimonio “a saldi contabili aperti”
(N.B. per ammontare degli ammortamenti e plafond 5% spese manutenzione);
- subentro nella stagionatura sia dei beni che della partecipazione (per 
successivi conferimenti neutrali e participation exemption).



Articolo 176 del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

In luogo del regime “di neutralità” (che costituisce il 
“regime naturale”), è possibile optare (SOLO) nell’atto di 
conferimento per il regime di realizzo controllato delle 
eventuali plusvalenze (co.2).



Articolo 176 del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

NOVITA’
“Non rileva ai fini dell’applicazione dell’art.37-bis del DPR 
n.600/1973 (NORMA ANTI-ELUSIONE), il conferimento 
dell’azienda secondo il regime di continuità dei valori fiscali 
riconosciuti di cui al presente articolo e la successiva cessione della 
partecipazione ricevuta per usufruire dell’esenzione di cui all’art. 87 
(per i soggetti I.Re.S.), o di quella di cui agli artt. 58 (imprese 
individuali e società di persone commerciali) e 67, co.1, lett.c) 
(soggetti non imprenditori)” (co.3).



Articolo 176 del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

Viene quindi introdotta una presunzione legale di non elusività del
conferimento di azienda seguito dallaseguito dalla cessione delle partecipazioni
ricevute in cambio (sia in regime I.Re.S. che in regime I.Re. 
d’impresa).



Articolo 176 del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

Ne consegue che:
- la cessione “diretta” dell’azienda (con tassazione integrale della 
plusvalenza e riconoscimento del costo in capo al cessionario);

e
- il preventivo conferimento “neutrale” della stessa e successiva 
cessione delle partecipazioni ottenute, in regime di (quasi totale o 
parziale) esenzione e improbabile recupero del costo per il cessionario;
costituiscono due operazioni fungibili in termini di risultato, da porsi su 
un piano di pari dignità, anche sotto il profilo fiscale, legittimandosi
così inequivocabilmente la scelta del cedente per il regime (almeno 
per lui) fiscalmente meno oneroso. 



Articolo 176 del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

L’impatto sulla fiscalità del cessionario (in termini di 
ricuperabilità del costo sostenuto per l’acquisizione) della scelta 
per l’una o per l’altra soluzione, condiziona però la definizione del
prezzo, dovendosi mediare tra risparmio potenzialmente conseguibile 
per il cedente (ricorrendo alla cessione della partecipazione) e
improbabile (certo, in realtà, sui beni “di primo grado”) recupero del 
costo sostenuto per il cessionario.



Articolo 176 del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

“Le eccedenze in sospensione d’imposta, ai sensi dell’art. 109, co.4, 
lett. b), relativa all’azienda conferita non concorre alla formazione del 
reddito del soggetto conferente e si trasferisce al soggetto conferitario 
a condizione che questi istituisca il vincolo di sospensione d’imposta 
previsto dalla norma predetta” (co.5).



Articolo 176,  comma 6,  del nuovo TUIR
Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto conferitario

“Quando il conferimento ha per oggetto l’unica azienda 
dell’imprenditore individuale si applica l’ultimo comma 
dell’art. 175” [vale a dire che la cessione delle partecipazioni 
ottenute per effetto del conferimento non avviene in regime 
d’impresa, producendosi bensì “redditi diversi” connessi al 
realizzo di plusvalenze derivanti dalla cessione di 
partecipazioni sociali qualificate].



Articolo 176 del TUIR
e articolo 4, comma 3, del D.Lgs. n.358/1997

Natura fiscale della riserva da conferimento

Il testo dell’articolo 176 del TUIR non ripropone la regola 
contenuta nel comma 3 del previgente articolo 4 del D.Lgs. 
N.358/1997 che, al fine di evitare fenomeni di doppia imposizione, 
prevedeva che “[…] Qualora non sia esercitata l’opzione di cui al 
comma 2, l’aumento di patrimonio netto del soggetto conferitario a 
seguito del conferimento si considera formato con gli utili di cui 
all’articolo 41, comma 1, lettera e) del TUIR [vale a dire riserva di 
utili].



Articolo 176 del TUIR
e articolo 4, comma 3, del D.Lgs. n.358/1997

Natura fiscale della riserva da conferimento

A tal proposito, Assonime sostiene che tale riserva debba assumere 
ora la natura di riserva di capitale anche con riferimento “[…] agli 
aumenti di patrimonio derivanti da conferimenti in regime di 
neutralità avvenuti in vigenza del precedente sistema e ancora 
esistenti all’avvio della riforma IRES” (cfr. Assonime, circolare 
n.38 del 6 luglio 2005, nota n.59). 



Articolo 9, comma 5 del TUIR
Conferimenti di beni in regime di realizzo

L’articolo 9, comma 5 del TUIR dispone che “[…] Ai fini delle 
imposte sui redditi le disposizioni relative alle cessioni a titolo
oneroso valgono anche per gli atti a titolo oneroso che 
importano costituzione o trasferimento di diritti reali di 
godimento e per i conferimenti in società”.



Articolo 9, comma 5 del TUIR
Conferimenti di beni in regime di realizzo

Pertanto, in caso di conferimento in regime di realizzo di aziende o 
di beni da parte di società commerciali o di persone fisiche, 
esercenti o meno attività d’impresa, si possono individuare i 
seguenti regimi di riferimento:

Per i conferimenti effettuati in regime di impresa, si 
applicano le disposizioni previste dagli articoli 58 e 86 
del TUIR; 

Per i conferimenti effettuati da persone fisiche al di
fuori del regime di impresa, si applicano le 
disposizioni previste dall’articolo 67 del TUIR. 



Articolo 177, comma 2 del TUIR
Scambio di partecipazioni mediante conferimento

L’articolo 177, comma 2 del TUIR prevede che “[…] Le azioni o 
quote ricevute a seguito di conferimenti in società, mediante i 
quali la società conferitaria acquisisce il controllo di una 
società ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, n.1), del 
codice civile, sono valutate, ai fini della determinazione del 
reddito dell’impresa conferente [ai fini della determinazione
del reddito del conferente], in base alla corrispondente quota 
delle voci di patrimonio netto formato dalla società conferitaria 
per effetto del conferimento”. Decreto Correttivo all’IReS.



Articolo 177, comma 2 del TUIR
Scambio di partecipazioni mediante conferimento

La modifica prevista all’articolo 177, comma 2, del TUIR 
consente di realizzare i conferimenti di partecipazioni “[…] 
mediante i quali la società conferitaria acquisisce il 
controllo di una società ai sensi dell’articolo 2359, primo 
comma, n.1, del codice civile […]” in regime di “realizzo 
controllato” della plusvalenza, anche laddove il soggetto 
conferente fosse una persona fisica che detiene la 
(conferenda) partecipazione al di fuori della sfera di
impresa. 



Persona fisica non esercente attività d’impresa

Cessione d’azienda

Cessione dell’unica azienda concessa in affitto o usufrutto: 
integrale concorso alla formazione della base imponibile come 
reddito diverso.
Cessione dell’azienda acquisita mortis causa o a titolo gratuito: 
integrale concorso alla formazione della base imponibile come 
reddito diverso.

Cessione delle 
partecipazioni 

sociali

Se “qualificate”, parziale concorso alla formazione della base 
imponibile (40%).

Se “non qualificate”, tassazione sostitutiva del 12,50%. 

Conferimento 
d’azienda con 

successiva cessione 
delle partecipazioni

Conferimento dell’unica azienda precedentemente concessa in 
affitto o in usufrutto e dell’unica azienda ricevuta mortis causa o a 
titolo gratuito: tassazione a valore normale (art.9). Successiva 
cessione delle partecipazioni senza ulteriore realizzo di 
plusvalenze (se non per quelle successivamente maturate).



Persona fisica esercente attività d’impresa

Modalità 1 Modalità 2 Modalità 3

Cessione 
d’azienda

Tassazione 
ordinaria

Tassazione ordinaria con 
rateizzazione della 

plusvalenza, se l’azienda 
è posseduta da almeno 3 

anni

Tassazione separata, se 
l’azienda è posseduta da 

almeno 5 anni

Cessione delle 
partecipazioni 

sociali

Tassazione 
ordinaria

Tassazione ordinaria con 
rateizzazione della 

plusvalenza, se la 
partecipazione è iscritta 
nelle imm. finanz. negli 

ultimi 3 bilanci

Parziale esenzione
(60%), se si tratta di 
partecipazioni con i 

requisiti per la 
participation exemption



Persona fisica esercente attività d’impresa

Modalità 1 Modalità 2 Modalità 3

Conferimento 
azienda

Tassazione ordinaria
in base al valore 
normale (art.9)

Tassazione in regime di 
realizzo controllato (art. 

175)

Regime di piena 
neutralità (art. 176)

Conferimento 
d’azienda con 

successiva 
cessione delle 
partecipazioni

Tassazione ordinaria
della plusvalenza da 

conferimento e 
successiva cessione 
delle partecipazioni 

sociali ricevute senza 
ulteriore realizzo di 

plusvalenze (se non per 
quelle successivamente 

maturate)

Tassazione con realizzo 
controllato della 

plusvalenza da conferimento 
(art. 175) e successiva 

parziale esenzione (60%) 
della  eventuale plusvalenza 

derivante dalla cessione 
delle partecipazioni sociali 

ricevute

Conferimento in regime 
di piena neutralità

(art. 176) e successiva 
parziale esenzione

(60%) della  
plusvalenza derivante 
dalla cessione delle 

partecipazioni sociali 
ricevute



Società in nome collettivo e in accomandita semplice

Modalità 1 Modalità 2 Modalità 3

Cessione 
d’azienda

Tassazione 
ordinaria

Tassazione ordinaria con 
rateizzazione della 

plusvalenza, se l’azienda è
posseduta da almeno 3 anni

Cessione delle 
partecipazioni 

sociali

Tassazione 
ordinaria

Tassazione ordinaria con 
rateizzazione della 

plusvalenza, se la 
partecipazione è iscritta 
nelle imm. finanz. negli 

ultimi 3 bilanci

Parziale esenzione
(60%), se si tratta 
di partecipazioni 
con i requisiti per 
la participation 

exemption



Società in nome collettivo e in accomandita semplice

Modalità 1 Modalità 2 Modalità 3

Conferimento 
d’azienda

Tassazione ordinaria in 
base al valore normale

(art.9)

Tassazione in regime di 
realizzo controllato (art. 

175)

Regime di piena 
neutralità (art. 176)

Conferimento 
d’azienda con 

successiva 
cessione delle 
partecipazioni

Tassazione ordinaria
della plusvalenza da 

conferimento e 
successiva cessione 
delle partecipazioni 

sociali ricevute senza 
ulteriore realizzo di 

plusvalenze (se non per 
quelle successivamente 

maturate)

Tassazione con realizzo 
controllato della 
plusvalenza da 

conferimento (art. 175) e 
successiva parziale 

esenzione (60%) della  
eventuale plusvalenza 

derivante dalla cessione 
delle partecipazioni 

sociali ricevute

Conferimento in regime 
di piena neutralità (art. 

176) e successiva 
parziale esenzione

(60%) della  plusvalenza 
derivante dalla cessione 

delle partecipazioni 
sociali ricevute



Società di capitali ed enti commerciali

Modalità 1 Modalità 2 Modalità 3 Modalità 4

Cessione 
d’azienda

Tassazione 
ordinaria

Tassazione ordinaria 
con rateizzazione, se 
l’azienda è posseduta 

da almeno 3 anni

Totale esenzione delle 
plusvalenze da cessione, 

se la società ha optato 
per il consolidato fiscale 

nazionale: cessione 
infragruppo (art. 123)  

Cessione delle 
partecipazioni 

sociali

Tassazione 
ordinaria

Tassazione ordinaria 
con rateizzazione, se 

la partecipazione è
iscritta nelle imm. 

finanz. negli ultimi 3 
bilanci 

Totale esenzione se le 
partecipazioni hanno i 

requisiti per 
l’applicazione della 

participation exemption

Totale esenzione
delle plusvalenze 
da cessione, se la 
società ha optato 
per il consolidato 
fiscale nazionale: 

cessione 
infragruppo

(art. 123)  



Società di capitali ed enti commerciali

Modalità 1 Modalità 2 Modalità 3 Modalità 4

Conferimento 
d’azienda

Tassazione 
ordinaria in 

base al 
valore 

normale
(art.9) 

Tassazione 
in regime di 

realizzo 
controllato
(art. 175)

Regime di piena 
neutralità (art. 

176)

Totale
esenzione delle 
plusvalenze da 

conferimento, se 
la società ha 
optato per il 
consolidato 

fiscale 
nazionale: 

conferimento 
infragruppo

(art. 123)



Società di capitali ed enti commerciali
Modalità 1 Modalità 2 Modalità 3 Modalità 4 Modalità 5

Regime di 
piena 

neutralità (art. 
176) e 

successiva 
parziale (95%, 

91%, 84%) 
esenzione delle 
plusvalenze  da 
cessione delle 
partecipazioni 
sociali ricevute 
con i requisiti 

della 
participation 

exemption

Conferimento 
d’azienda con 

successiva 
cessione delle 
partecipazioni

Tassazione 
ordinaria della 
plusvalenza da 
conferimento e 

successiva 
cessione  delle 
partecipazioni 
ricevute senza 

ulteriore realizzo 
di plusvalenze 

(se non per 
quelle 

successivamente 
maturate)

Regime di 
piena 

neutralità
(art. 176) e 
successiva 
tassazione 
ordinaria

delle 
plusvalenze 

su 
partecipazioni

Tassazione con 
realizzo 

controllato
delle 

plusvalenze da 
conferimento e 

successiva 
parziale (95%, 

91%, 84%) 
esenzione delle 
plusvalenze  da 
cessione delle 
partecipazioni 

sociali ricevute, 
al ricorrere dei 
requisiti per la 
participation 

exemption

Regime di piena 
neutralità (art. 

176) e 
successiva totale 
esenzione delle 
plusvalenze  da 
cessione delle 
partecipazioni, 
se la società ha 

optato per il 
consolidato 

fiscale 
nazionale: 
cessione 

infragruppo
(art. 123)


